
I 

Giovedì 18 Marzo 1903 

ABBOHAMKKTa ^ 
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Il progetto del ministro Nasi 
suir Istruzione secondaritt 
(CoQlinaaziotje Q fico v. N, 60) 

Del Preside 
La direzione è affidata in ogni liceo 

a un preside, ohe non ha obbligo d'in­
segnamento, t presidi dei licei inferiori 
e superiori sono scelti per ogni grado 
nello quattro classi dei professori, A-
vranno un assegno di L 500 per il li- ' 
ceo compitato o annesso 'corso prepara­
torio, e L. 300 se II liceo non è com­
pleta. L'assogno sarìk considerato com-
peDotrato nello stipendio per gli effetti 
della pensione. I presidi seguono ' per 
le promozioni di anzianitèt e di merito 
la sorte della claase a cui appartea< 
gono come professori. 

Sono soppressi, tanto pel presidi ohe 
pei professori, gli aumenti sessenali di 
un decimo sugli stipendu I soli stipendi 
dei professori e del presidi titolari 
della prima classo si accresceranno di 
un decimo per ogni sei anni di aervizio 
effettivo decorrente dalla promozione 
alla suddetta classo. 

Disposiziona sul corso preparatorio 
Questo corso preparatorio primario ri­
mane a carico del comune od è a sgra­
vio dell'obbligo derivante dallo leggi 
vigenti per l'istruzione elementare. La. 
scelta degli insegnanti elementari è 
fatta dal provveditore fra ì maestri ri-
conoscosciuti fra i migliori del comune. 
Alla prima classe del corso preparato­
rio potranno iscriverei I fanciulli ohe 
hanno compiuto 1 sei anni; alle altre 
classi di questo corso e a tutte quelle 
del liceo si, potrà soltanto accedere pur 
esame di promozione; o per esame di 
ammissione, dei giovani cho pruvon-
gono da istruzione privata o paterua. 

Dell'esame di licenza 

Gii alunni che avranno superato l'e­
same di licenza conseguiranno il relativo 
diploma proff siionaie o quello che abi­
lita agli studi d'istruzione superiore. 
La licenza per la sezione letteraria 
dà li diritto alla inscrizione siile Fa- . . 
cuilàdi giurisprudneza e di medicina e 
chirurgia ; queli». della sanzione normale 
classica alla facoltà di fliosofia e let­
tere; quella della sezione flsico-mate-
matica alle Facoltà di scienze fisiche, 
naturali e matematiche, e di matema­
tiche pure alla Scuola di applicazione 
per gli ingegneri. 

Delle tasse 

Queste sono le tasse scolastiche da 
pagar.si: 1 ammissione; 2. immatrico­
lazione; 3. frequenza annua; 4 licènza; 
5. diploma Por i certificati di i<tudi 
compiuti nel corso liceale si pagherà 
come la tassa di diploma. 

Seguono alcune disposizioni relativo 
alle tasse, fra cui questa; i candidati 

provenienti dalle istruzione primaria o 
paterna pagano il doppio della tassa 
proscritta dalla tabella per ogni esame 
di ammissione o di licenza al quale si 
presentino. Quelli parb delia senzione 
magi,strale primaria pagano l'intera 
tassa fissata dalla tabbella. 

Il terzo delle tasse di ammissione e 
di licenziamento dal liceo spetta ai 
componenti le commissioni esaminatrici ; 
la tassa d'ammissione nel corso prepa­
ratorio spetta per due terzi allo Stato; 
quella di frequenza annua va per due 
terzi a favore dei comuni che provve­
dono agii stipendi dei maestri; l'altro 
terzo di tutte le tasse del corso prepa­
ratorio va a beneficio dei maestri del 
corso stosso. "L'alunno cho apartiene a 
famiglia disagiata e cho abbia fatto 
buona prova negli studi e tenuta buona 
condotta può ottenere dal collegio dei 
professori anno per anno, la esenzione 
delle tasso 

Obblighi dei Cumuni e. dalle Provincia 

I comuui, le provinole e gli Enti 
morali cho per leggo o por conven­
ziono speciale, pagano attualmente con­
tributi per il mantenimento di scuole 
0 istituti secondari classici o teonioi 
0 por scuole normali maschili, conti­
nueranno a pagarli nella stessa misura 
per il mantenimento dei licei che so» 
stìtuiscono 1 detti istituti. 

Delle scuole non governative 
Potrà concedersi il pareggiamento a 

scuole non governative quando il loro 
ordinamento .sia in tutto conforme per 
gli insegnamenti, per gli esami, i ti­
toli, gli stipendi e i diritti dei perso­
nale e per lo tasse alle disposizioni di 
questa legge. Potranno aver luogo an­
che negli istituti pareggiati le prove 
por li conferimento dei diplomi pro­
fessionali o di licenza, purché gli lilnti 
a cui 1 licei appartengono no facciano 
richiesta e si obblighino a pagare le 
speso per l'intervonto di commissioni 
nominate dal governa per assistere o 
presiedere gli esami, 

IL PURLAIWEIITO. 

IMiiti'dall'! I mano — Prei. Bisncherl 

Per. l'aumento del professori 
Quallieratli vuol sapore quando sa­

ranno aumentati 1 posti nelle varie 
classi di professori titolari dell'insegna' 
mento classico e tecnico, aumenta con­
sentito dalle economie già realizzate. 

De Nobili dico che i posti saranno | 
istituiti tra breve. I 

Cortile aggiulige che furono già 
dati airuupo gii opportuni provvedi 
menti. 

Demarlina. Nei riguardi del polieli-
nlco ohe fu onoro di Roma e di 
Italia chiede che siano presi provve­
dimenti energici e completi. 

Ronchetti tìsfonda che il governo 
farà del suo meglio por risolvere la 
questione ospitaliera a coi si lega 
quella dui policlinico, 

l,tbe<iini Pasquale liimenta le de­
plorevoli coudieioui di pubblica sicu­
rezza ilei comune di Carlentinl. 

Honéhetli nota ohe è stata rafTorzata 
l'arma dei oarabinieri. 
La sorte degli impiegati del censimento 

Santini si lagna dalla sorto serbata 
agli inpiegati g oroalien del censimento, 
rimasti disoooupati. 

Ronchetti dioe cho furono assunti in 
lervizio provvisorio. 

Santini non fa -queaticae di diritto, 
ma si rivolge ai cuore del ininistro. 

La riforma giudiziaria 
Segue la discùiisiooo sull'ordinamento 

giudiKlario, 
MMgo approva il principio Informa­

tore delle riforme. 
àimoreUi dice «he il progetto di 

legge otTende troppi interessi. 
Si è detto di voler migliorare la 

magistratura, ma questa nou è in con-
dimani moroli e materiali cosi depresse 
da autorizzare un procedimento pel 
quale la si vuol lasciare per '6 anni 
senza I» garanzie statutarie in baila 
dell'arbitrio del potere esecutivo. 

Combatte l'istituto del giudice unico 
e osserva che non servirà neanche aliò 
scopo ebe.si voleva raggiungere: quello 
cioè di ridurre il numero dei magistrati. 

E ' convinto ohe il progotto non po­
trà essere accolto dalla Camera senza 
molte e sostanziali modificazioni. 

Girardini è favorevole al progetto 
prlcipalmente. perchè osso rappresenta 
il più ^completo tentativo che finora 
alasi ./a'tto per darò alla migistratura 
U piena autonomia e la piena indipen­
denza. 

E' d'avviso però che sia opportuno 
mantenere nettamente distinto l'ufficio 
del P. M. da quello della magistratura. 

Il P M penale dovrebbe essere af­
fatto indipendente dal potere esecutivo 
e dipendere esclusivamente dal procu­
ratore generale cassazione. 

Propone che si accresca la compe­
tenza ai pretori,, ma pei giudizi di tri­
bunale che si mantenga la collegialità. 

Si augura che ii progetto lavorato 
e perfezionato dalla Camera sia degno 
dello' gloriosi tradizioni giuridiche della 
patria nostra, (approv. e congr.). 

Diimadi seduta 

DALLA CAPITALE 
D n . p T e pericolo corsi ila Ronciieltl 

Roma 11 — Questa sera, munire il 
sottosegretario Ronchetti uscendo dal 
suo gabinetto poneva piede nell'ascen­
sore per discendere, l'àsoenaoro si mosse 
improvvisamente. 

L'on. Ronchetti prontamente si afferrò 
alla colonna di ferro, diversamento sa­
rebbe precipitato nel vuoto. 

UN' IMTERROQUiZIONE 
sui < Doveri dell'uomo » dì Mazzini 
Roma 11 — L'on. Carlo Del Balzo 

ha presentata una interrogazione al mi­
niatro Nasi intorno all'edizione purgata 
dei Doveri dell'uomo di Mazzini per 
uso delle Scuòle che fu mutilata per 
modo da essere considerata una vera 
profanazione. 

Inoendia di sciite miiioni 
Roma 11 — Ieri in presenza dei 

commissari governativi e di quello della 
Banoa d'Italia vennero bruciati tanti 
biglietti di Stato per, la somma di sette 
milioni di lire, ch'erano stati ritirati 
dalla circolazione.  

La Corte di Xmvm elsttira 
Il progetto dell'on Sacchi 

Roma, li — Domani l'on. Sacchi 
presenterà alla Camera il progetto di 
legge por la Corte di Cassazione elet­
tiva. 

Eccovi le disposizioni principali. Per 
essere nominato consigliere della Corte 
iJHPrèioa'ii'ti'eoìbsisario essere stato ooo-

sigliore di Corte d'Appello almeno per 
t .e anni; oppure professore ordinario 
di legge in una Università por cinque 
anni ; oppure avvocato esercente por 
dieci anni. 

.\l verificarsi di almeno due vacanze, 
su richiesta del guardasigilli ai proce­
derà come segue: 

I cousigli dell'ordine degli avvocati 
esistenti in ciascuna provincia, riuniti, ; 
nomineranno un delegato scelto noi 
loro sono. I delegati per «gpl.pro,viocla 
costituiranno il collegio degli avvocati 
che si riuniranno a Roma per la for-
ranZ'Onn della lista del candidati all'uf­
ficio di consigliere del'a Corte Suprema. 

Lo facoltà giuridiche dalle Università 
nomineranno due fra i rispettivi mem 
bri delegati e che coitituiranno il col­
legio dei professori che si riuniranno 
a Roma per la formazione di un' altra 
lista di candidati, 

I componenti la Corto suprema, col-
l'intervento dei primi presidenti delle 
Corti d'appello, formeranno il collegio 
dei magistrati che si riuniranno a Roma 
per la formazione di un'altra lista di 
candidati. 

Ciascuno dei tre collegi presenterà 
al guardasigilli una lista contenente -jn 
numero di candidati doppio del numero 
dei conslgllori nominandi: In ciascuna 
lista la metà almeno del candidati dovrà 
essere scólta al di fuori del ceto da 
cui proviene il collegio proponente. 

La nomina dei consiglieri dev'essere 
fatta t r a i membri delle diverse liste 
dal Consiglio dei ministri su proposta 
del guardasigilli e la scelta non può 
essere limitata ai nomi di una sola lista. 

Il consigliere nominato dura in ca­
rica sette anni ed è rieleggibile. 

Lo stipendio annuo dei primo prosi-
dente è di L. 18,000 ; del presidente 
di seziono 16,000; doi consiglieri 14,000. 

VAvanti a proposito di questo pro­
getta, SI augura che l'Estrema Sinistra 
voglia trovare in esso l'espressione del 
suo pensiero concordo 

l'ìnciileDteZsDardiiilì-PelÎ liriii! 
I giornali d'nppnRifirina baQQO gonfiato di bnon 

gQBto no iaaiilauto avvenuto ler l'altro alla VA-
Diara ilurunto la d acuvsioae sulla riforoia gln-
diziaria, Exo la voraionî  dircmn cosi, uf/toiata 
che DO (ti l'ottima fróetAcia di Brtzcia, organo 
dell'on. Zaiiardelli uodcaimo: 

L'on. Zanaiduiii va a stringere la 
mano all'un lUnzza, uno degli oratori' 
Mentre l'on Zanardulii, trovasi all'E­
strema Sinistra, dove siede l'on. Mazza 
Iti mozzo ad altri deputati, si accorge 
della prosenzs dell'on Pellegrini, al 
dice sottovoce : — Cosa ha detto a 
Genova che la riforma giudiziaria nou 
è mia, né di Cocco Oriu, ma del comm. 
Cosenza S II progotto, per sua norma, è 
mio e di Cocco Ortu eoe ne onoriamo. 

l'ellegrini ; — La relazione non la 
scrisse lei ! 

Zanardelli: — Ma io non sono mica 
un manichino! Se non la scrissi, la 
rividi e la feci mia! Del resto ripeto 
che il progetto è mio. 

Pellegrini : — Ma che suo ! 
Zanardelli: — Allora vada a farai 

persuadere da altri! 
Questo dialogo tra l'on. Zanardelli e 

il deputato Pellegrini, che sino allora 
era passato inosservato, assume un ca 
rattore pubblico, porche Pellegrini co­
mincia a gridare o vuole spiegazioni. 
Ma l'on. Zanardelli va a sedersi al 
banco dei ministri e cosi l'incidente è 

,chiuso. 

Canagl iate clericali 

PLLI CHE SE NE MM 
Il B e n a t a r e Oi Sai>tii*aiia 
E' morto a Roma il senatore Di 

Sartirana. 

Alfonso Di Sartirana (Arborio-Gattinara) ap-
partoDOva alla più antica ed illustre nobiltà pie-
montese ed aveva titolo di marchese e di duca, 
Figlio del duca Ferdìoanilo cho fu prefetto di 
palazzo 0 senatore del Regno, era nato a To­
nno verso il 1830 e dal padro fu severamente 
educalo In quei principi e sentimenti d'on <re, 
ch'eraao tradizionali nella famìglia e dai quali 
DOD.obbe davvero a tralignare. Servi nobìlnente 
il paese in parecchi ufdoi ed il 23 febbraio 1896 
fu creato senatore del Regno, Allo discuasioni 
e ai voti più importanti dell'insigne consesso 
non mancò mai. 
Il aenatai*a Enpioo Bottini 

/S, Remo 11 — Oggi alle oro 16 è 
morto i r senatore Enrico Dottini in se­
guito ad un secando attacco di apo-

iia. 
Il primo attacco era avvenuto sta­

mane alle ore 10, mentre la signorina 
Margherita Uenzing gli leggeva ii vo­
lume Stella Polare del Duca degli 
Abruzzi. 

Il senatore Uottini sembrava da qual­
che tempo migliorato in salute, usciva 
10 carrozza, e qualche volta effettuava 
anche brevi passeggiate a piedi. 

Lo curava il medico Giuseppe Ameglio. 
Si preparano funerali solenni. 
La saluta verrà trasportata a Stra-

(lella. 

Col titola «Apoteosi della rivoluzione 
a Mantova)' Il Darico, giornalo cleri­
cale dì Vicenza, scrivo un articolo, 
tutto fiele e veleno, che ò una sola in­
giuria alla memoria del più puri mar­
tiri, che la Patria nostra vanta, — è 
tutto un vilipendio ai sentimenti più 
cari cho un cuore d'italiano possa 
avere. • . ^'. 

E pensare che costoro sono gli al­
leali riotfi'cati e acoarSizati di un par­
tito, ohe Ita pure tradizioni patriottiche 
nobilissime e si proclama fedele alla 
religione della Patr ia l^ 

Sentite ohe cosa scî .Ve II Beriao: 
«Dopo Milano, Mantova: là,il 6 feb­

braio scarso, glurlficaronai gli assassini 
dei soldati austriaci ; ^ul, il 3 corr,, 
gloriflcavansl i congiurati contro un 
governo chf, : guantungue straniero, 
non era uiurpaiore, nel vero senso 
della parola, né esercitava tirannide 
pan. a quella dell'anteriore governa 
l'ivoluz onario franobsé rjlslla Lombardia. 

Un governo stranierojnon si può cet-
tamento amare né desii^rare: ma nea-
aun cittadino ha il diritio di congiurare 
per abbatterlo coil méizi'iimpi ed Iniqui, 
dei quali restano vittii^e molti pacifici 
citladinl, che hanno pure diritto alla 
sicurezza della loro vita, ddlB loro so­
stanze é al pacifico 'esercizio delle 
proprie manSioifi. . , ', 

Ora I oosidetti ìtiarliri di Belfiore 
a, che scopo congiurav8)io contro il go­
verna austriaca! —̂  Congiuravano allo 
scopo mazziniano di uqej repubblica ita­
liana sullo stampo deileii caduta repub-

I blica giacobina trancose', 
I Mazzini era il capo àioui ciecamente 

obbiidivano i oongiurat),' fra i quali ve 
n'emnu alcuni pochi piq illusi e fanu 
tici delle utopie dui mneslro che non 
con.iapevull de' suoi malvngi disegni. 

Agli illusi, cho suixpatibolo sconta­
rono ti oppa iluramentiJi'il fio del toro 
traviamento, possiamo essere larghi di 
compiamo, ma non pf.riqwsto si ha 
dtritto di infamare il governo che fi 
puniva, né ragione àjcuna di cele­
brarli come martiri della p'itrta. 

D<iil« uuigture non. •ani .venuti, eh» 
danni morali e materiali al popolo, ni 
seno al quale furono ordito » mandate 
ad effetto 

Questo ò r insegnamento della storia 
vendica. 

! La congiura ordita a ALintova venne 
scoperta nel 1852 e ben 150 furono 
arrestati. Dopo uu lungo processa, il 
4 dicembre pronunziavasi sentenza di 
morte contro Do-Gaual, Zambelli, Scar-
seilini, Poma, e Don Enrico Tazzoii, i 
quali erano tratti al supplizio il giorno? 
sulla spianata della fortezza di Delfiure. 

L'Austria era disposta a de istero 
dai rigori di polizia; ma il Mazzini 
rinfocolò le congiure, ed li. 6 febbraio 
1853 perpetrava l'assassinio dei soldati 
in Milano; quindi il rincrudire delle 
indagini poliziesche; nuovi arrosti e 
nuove condanne. 

Il 3 marzo venivano impiccati a IJol-
fiore Carlo Montanari, patrizio vero­
nese, Tito Sperì, bresciano, e l'arci­
prete Grazioli, e pochi giorni dopo 
Pier Frattini e Fortunato Calvi. 

Mezzo secolo è trascorso: il Muni­
cipio di Mantova ha eretto un Museo 
del Risorgimento, e vi ha collocato 
quante reliquie ha potuto raccogliere 
riguardanti i così detti piartin e per 
inaugurarlo ha scello la data del 3 
marzo. 

X tale inuuguraziono volle dare una 
straordinaria sulonnità come appare 
dai seguente programma: bandiera is­
sata a mezz'asta a tutti gli ediflzi del 
Comune: tra grandi corone votive ai 
monumenti di Piazza Surdullo, all'ara 
di Beitìore, al cippo di San Giorgio; 
suono della campana maggiore del co-
muiio a rintocchi lenti dalle 11 allo 12; 
illuminazione plenaria della città; va­
canza a tutti gli uffici e a tutte le 
scucio ecc. 

Che cosa impara la giorentù da 
questa apoteosi dt congiurali? Forse 
l'amor di patria ? No ; ma lo spirilo 
dt ì-ibellione e di rivolunione *. 

BESTIALE FRATRICIDIO 
Un giovano che scanna suo fratello 

sul tetto di morte del padro 
Napoli, 11, — Un terribile dramma 

di sangue SI svolse a Fratlomaggiore. 
QUIVI il colono Oennaro Capasse, 

agiato possessore di qualche bone ru-
rustico e di un corto gruzzolo di su-

I dati risparmi, trovandosi gravemente 
infermo e sentendosi prossimo alla fine, 
foce il suo testamonto dividendo l'ere­
dità in duo parti non eguali. 

Il Capasse lasciava la maggior parte 
della sua modesla sostanza a suo figlio 
liittseppe, scapolo convivente con lui e 
che l'assisteva affettuosamente nella 
sua infermità. All'altro figlio, Pasquale, 
,il Capasso lasciava la parte minore. 

Il Pasquale saputo dalla stessa bocca 
del padre la ripartizione dell'oredilà, 
addolorato di quella diversità di trat­
tamento che privava d'una buona parte 
di beni lui ammogliato con figli e 
buindi più bisognoso del fratello decise 
di vendicarsi trucemente. 

ler l'altro sera mfiittì colto un istante 
in coi suo fratello, etanou e assonnato 
per le continue veglie al letto del padro, 
si era addormentato il Pasquale lo uc­
cideva con due teribili coltellate. 

Mentre la tragedia ai compiova il 
padre terrorizzato che assisteva ago­
nizzante al delitto, ne riceveva tanta e 
oasi dolorosa impressiono che spirava 
poeti dopo in. proda a grande eccita­
zione, maledicendo il figlio fratricida. 

Questi ' intanto veniva poco dopo-ar­
restato dai rr. Carabinieri, 

FEROCE RISSALE OMICIDIO 
Varane 11 — Una tragica rissa si 

ò svolta fra due eruppi di giovanotti 
ierl'altro notte in regione Foraggia, 
appena pochi mmuti distante da Va-
razze. Nella fiera colluttazione vi fu 
un morto, certo Gerolamo Croviotto, 
labbro, d'anni 31, colpito al cuore da 
pugnale e due feriti gravi, certi Cor-
l'Uti manto e moglie. I' dramma non 
e occasionato dune solite ragioni in­
timo, ma da odi e rancori esistenti fra 
giovanotti di differente regione e ori­
ginati spooialmunie dai balli dello scorso 
carnuvalo. Gir autori del feroce delitto 
furono arrestati. 

anni di 

lina donna ottantenne falsificatrice 
Napoli 11 —• Oggi il nastro Tribù 

naie na condannato a quattro 
reclusione la signora Maria 
d'attant'auni, la quale merco la farsi 
Acazioue dei certificati richiesti dalla 
legge, SI era fatta credere orfana di,' 
uu ufficiale. 

Cosi, dal lS7d in poi, riscuoteva 136 
lire mensili per pensione, 

^^^s*--. 

Da triìDO carico l i getroilo io Saumo 
25 morti - Parecchi feriti 

Si ha da iNuw Jaik che in seguito 
alla rottura dell'asse di uu vagone uu 
treno carico di petrolio sì incendiò 
presso Olèan. Il fuoco si comunicò a 
a parecchi altri vagoni che esplosero. 

Da tutti 1 punti dei dintorni la folla 
accorse a contemplare questa sinistro 
spettacolo. 

Il liquido infiammato fu lanciato in 
tutte le direzioni ed avviluppò nel suo 
turbine uomini, donno e fanciulli. 

La multitiidme fuggi in preda ad un 
pazzo terrore attraverso i campi. Si 
sarebbe credulo vedere torcia accese 
per la campagna. Parecchi, per spe­
gnere li fuoco cho II investiva, si get­
tarono nel fiume, dove annegarono. 

Vi sono 'io morti e numerasi feriti. 

Il tesoro di KrUger 
Il Daily Hall ricevo da Amburgo i particolari 

dell'inchiesta fatta dal governo inglese per ri­
cercare il tesoro di Kriiger. 

-U governo inglese dapprima aveva inviato a-
geuti cho, travestiti di operai, tìngendo di ' lavo­
rare nel porto dì Amburgo, sorvegliavano I ca­
richi provouieuti dall'Africa Australe, nella aup-
poaizioue cho rex-prosiduute avesse trovato modo 
di porro in salvo il tesoro e lo facesse traspor­
tare in Germania. Ma gli agenti non fecero al­
cuna Bcopuria. ii governo logleso prese allora 
al suo servilo un agente della polùta loterna-
lionale, il quale parti per il Tranavaal. Ora 
l'agente diohiara ohe da indizi certi egli può 
dijehiarare cho d tesoro si troverebbe nult'Africa 
anatrale, ma che non ha potuto ocoprirlo, es­
sendo stato tradito dai suoi colluborat ri ohe 
pòi scomparvero. Il tesoro ammonterebbe a cento 
milioBi di franchi. 

GLI OLII IN SVIZZERA 
Un rapporto del vice-console fran­

cese Basilea si occupa del cummercio 
degli olii in Svizzera e dice cho la 
Francia e l'Italia sono da lungo tempo, 
e cuutinuauo ad esserla, i principali 
fornitori d'olio d'oliva della Svizzera, 
tanto por i bisogni dell'alimentaz ouo, 
che pur quelli dell'industria. 

iStìI 1901 l'importazione in Svizzera 
di tale articolo si elevò a fr. 1,566,365 
di CUI 9US,395 fr. di olii italiani e 
640,'16U di olii francesi, 

II rapporta nòta cho gli olii italiani 
furono fino ad ora impiegati spooial-
monte nelle fabbriiho di sapone e nello 
tintone svizzere, ma che l'Italia, la 
quale ò pervenuta, dice il rapporto, a 
l'are concorrenza nella stessa Francia 
ai produttori francesi e che alimenta 
buon numera di fabbriche di sardine 
nella Urottagna, sembra adesso voglia 
curare sempre più i suoi prodotti e 
migliorarne la qualità. E il rapporto 
os.ierva che l'Italia. La quale spediva 
in Svizzera solo olii in l'usti, è riuscita 
nel 1001 a esportarvi 45 quintali di 
olii in bottiglie od in cassette stagnate, 
dimostrando cosi di essere sulla via di 
soppiantare i prodotti francesi. 



IL FRIULI 

La cura della timidezza 
Un illustre accademico francese, ìi-

miliu Fague.t, ai dà la consolante no-
tizU che nei irentesimo secolo una delle 
più crudeli malattie detram«DÌtii sarà 
Tinta dalla scienza inT|noiblle. 

Oli scienziati hanno preso Impegno 
3l distruggere il microbo della timi­
dezza. Le esperienze soiìu a buon punto. 
Si può quasi oons derure come una 
cosa fatta. 

Tulono oSaerrerSi cho in tutto ques'o 
rc'è qualche cosa di paradossale e d'in-
Terosimlo, poiché gli scienziati stessi 
sono I più timidi degli uomini, come 
insogna l'uspor.enza, come le statistiche 
seriamente fondate ed anche le più ri­
servate e anche le p ù tim'de lo di­
mostrano. 

Ma c'ò non Importa. I medici più 
deboli di salute ed incapaci di guarire 
so stlissi sono ammirabili nella cura 
del propri simili — nel senso e atto 
della parola — cioè nella guarigione 
dei olienti che sofTpono delle stesso 
alTezioni dn cui sono colpiti i medici, 
che ne muoioco. 

C'è da scommettere cho il dotto, il 
quale intendo guarire i suoi contempo­
ranei dalla timidi zia, è .lui pure un 
timido, che dirli ui suoi amici con la 
bonomia carattcri^t'ca degli uomini su 
perrqri ; « Si, .si, io guarirò tutti i ti-
mlilii eccetto, beninteso, me atesso», 

- * • 

Se riuscirli a far questo il dottor 
BèrilloD — tale è il nome di questo 
benefattore détt'umanità — non airii 
fatto poco. 

Certamente sarebbe preferibile ch'e­
gli avesse scoperto lo specifico della 
tisi, 0 quello dell'alcolismo, o quello 
del fanatismo politica. Mt infine gua­
rire dalla timidezza è qualche cotia, e 
la timidezza è Una mil i t t i i cortamente 
molto penosa, poiché fa solTrire co­
loro ohe ne sono colpiti e anche gli 
laltri. 

Nulla finora guariva dt questa mile: 
non il sucoeiso, né il genio e nemmeno 
a scienza del proprio gonio. 

Bmilio Kaguet cita l'esempio di tre 
uomini superiori viventi della stessa 
epoca; R^jussoia, Diderot e Voltaire. 

Il primo, geniale e perfettamente 
convinto del suo genio, era di una t -
miditit morbosa. Per la sua timidezza 
non osava dire sabito la verità, par­
lare francamente; questa prima dissi­
mulazione ne determinava delle altre 
e una tolta nell'ingranaggio... Insomma 
tutto che v'ha d'antipatico in Rosseau 
si spiegherebbe con la. ti'm deziia. 

D.derot, malgrado lo sue urie arro­
ganti, non era m'ino timdo. Per averne 
Un'idea'Sa^ta leggere la pagina ammi. 
rabite andà timidezza di Diderot da-
Tanti alle donne, nel « Paradoxe sur 
le Gomòdien». E' una pagina mei-aTl-
gliosa, una tragicommedia sublime. 

Anche Voltaire era timido — non 
molto spesào — ma lo era. 

Là timidezza è una malattia molto 
incomoda, non solo por chi ne é col­
pito ma anche per gli altri. 

Ddvaùtl a un timido si sta p ù a di-
aagio che di fronte ad un uomo imper­
tinente, 

SI ^enta che la sua timidezza consi­
ste sopratutto in questo : egli ha paura 
orribile che voi vi accorgiate della sua 
timid:tii; perciò voi fate degli sforzi 
aavruacani per non aver l'aria di ac­
corgervene, e ciò vi mette cosi a di­
sagio, vi dk un'aria cosi goffa che fi-
Dito per domandarvi quale è il più ti­
mido tra lui e voi. 

•*-
G>-azie a Dio o al dott. Berillon tutto 

ciò sta par finire, 
Il bravo dottare estirpa la timiclezza 

come si toglierebbe un dento canino, 
tal e quale Egli soffia sulla timidezza 
e quella scompare, 
. Il dottor Berillon ai servo dull'ipno-

tisnsu. Suggestiona i timidi e li per-
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Dalia morte alia vita 
Romanzo originale parigino 
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tirano gravi preoccupazioni per un'a­
nima tanto delicata, fremente come una 
sensitiva; alla stessa guisa che il la­
vora di ogni giorno ora pesante per 
quel corpo graziosa e debole it cui tutto 
mancava, l'aria pura dei campi e dei 
boschi, il riposo delle notti calme e il 
nutrimento senza cui le forze si distrug­
gono e le energie si abbattono. 

Eppure ella resisteva. 
E' un miracolo la esistenza di tante 

parigine costrette a lavori che uccide­
rebbero un facchino del mercato, che 
vanìio 0 vengono, sgambettano da mat­
tina a sera con lo stomaco vuoto, spésso 
senza pane, senza sonno sempire,. por­
tando scatoline grasse come esso, pai 
lido, anemiche, non avendo cho il re-
sp r 1, vivendo per forza di volontà, so­
stenute da un animo di bronza, sempre 
pronte alla fatica cho è lunga ed ai 
flacere che è raro e dura poco. 

suade che sono pieni di coraggio, di 
fiducia in sé stessi, di sicurezza, 

Da loro un contratto d'assicurazione 
contro la timidezza. Il timido, dopo la 
cura fìérillon, si ripete per tutta la 
vita : < Sino timido di nascita, ma sono 
assicurato * ; non teme più nessun si­
nistro e pero ó non è più timido, C'è 
un altro mezzo Consiste nel persua­
dere il timido ohe gli altri sono più 
timidi di lui.' 

C'è una commedia intitolala « I duo 
timidi », nella quale un furbo niatrico 
lato avendo interesse che i duo timidi 
vengano ad una spiegazione, dico a cia­
scuno in particolare; «Egli è più timido 
di voi ! ». 

Con questo mozzo li lancia l'uno 
contro l'altro. Sono cosi sicuri, ciascuno 
per proprio conto, ohe finiscono per 
scambiarsi degli schiaffi. 

Spossa, come si fa, la guarigione di 
un malo ne determina un altro peggiore. 

Il mezzo sarebbe da tentjii'e. In stato 
d'lanosi ; 

—> Siete timido f 
- - SI. 
— liestatelo. Non vi scomodate. Per­

chè sforzarsi? Teniamoci ai nostro na­
turalo. Ma sappiate questo: Ci sono 
dogli arroganti nel mondo. Ce ne sono. 
Ma voi non ne inaontrerote mai nes­
suno, Mai! Tutto te persone che incon­
trerete Saracino più timide di voi. In­
tendete: «tutte le persone che vedrete 
saranno molto più timide di voi!» 
Quali persone incontrerete d'ora in poi 
nel mondo? 

— Io non incontrerò che delle per­
sone molto più timide di me. 

— Benissimo! Andato in pace! 

C'era un tale che quando era per ì-
strada di rotte e vedeva giungersi in­
contro uno soonoseiuto si d oeva sub t ) ; 
4 Colui deve avere una grande paura 
di me; Oh quale enorme paura deve 
avere di me! > 

15ra un «aggio, ed era uno psicologo 
ed anche uno psichiatra. Si suggestio­
nava; praticava rauto-soggestione. 

Il procedimeuto dunque è buono. 
Trattato scientificamente, metodica-

stante,, è probabile ohe darebbe dei 
buonissimi risultati. 

D'altronde questo procedimento viene 
qualche volta applicato inconsciamente, 
involontariamente, per questa sola ra­
gione che la timi lazza è relativa come 
ogni «osa, e che si è sempre Umido 
per qualcuno come si è s'ompre arro­
gante per qualcuno. 

Quindici anni or sono, racconta il 
Faguet, io pranzavo in casa di un mio 
amico giornalista e mi accadde, durante 
la oanvei-dazione, di dire; «Siccome io 
sono piuttosto timido...» 

Questa frase foce ridere fragorosa­
mente la moglie dell'amico. 

Quest'improvvisa ilarilii mi fece im-
barazdatissimo. rendendomi timidissimo: 

Mio Dio, signora — dissi veramente 
inquieto — voi mi fate paura. Farse 
che'senza saperla sarei audace? 

Non dico CIÒ, rispose lei, sempre ri­
dondo; no, certo, oh no! Ma farvi pas­
sar per timido.,. Ah questo poi ! . . 

Riflettiamo su questo fatto. Suo ma­
rito era estremamente, timido. Al con­
fronto parava ch'io non lo fossi. E ohi 
sa, forse mi ha reso audace, assicuran­
domi press'a poco che avevo delle di-
sposjzioni a diventarlo. E' sempre lo 
stesso sistema, compendiando nella 
formala: « vi è qualcuno più timido di 
voi ». 

Ma cho cosa succeJerebbe se col 
sistema del dottor Bérillon si guaris­
sero tutti i timidi che ci sono. nel 
moiido? In breve, forse la terra sa­
rebbe popolata interamente di gente 
audace, di spaccamontagne. E forse è 
meglio non guarirne troppi. 

tf «SflaBi ••> quanto pagina) 
Teodoro De- Luca, 
Vera anticaniùe — Longega. 

PARLIAMO D'ALTRO.... 

I fa tanto bacAtt perchè al tslografo 
sansa Bit Marcool ga trovft, 
a luto ot moaclo, avanti a «to miracolo, 
ol retta a boca avaria, entusiasma; 

ma mi — co panco obo no non un jteoio 
a pur, pfima de Iti, to go lovAntb, — 
trovo - no parlo mt|(a per Invidiai — 
aiurpada la ao oalobrllà. 

Prima de In, n'aurn I - To reeordostu, 
NÌD8, corno xi nato ol nostro nffior?.. 
In Tortù d'un " aistonaa toTaĵ rafl?!) ^ 
asQza pila, nò dio Qondutor: 

dal mìo balcoD mi ta vedevo io porgotA 
0|;al irat'oa, fra i to vasi in flor, 
0 to mandavo «ara r^nn'la eterea» 
i " radingraroi i, oho datava e) cuor. ~ 

Oh, ohe bel tompìt — Qiiolo oalade tenero 
" traameteva ^ fra pergola e balooa 
tutì ì eoipirit ì doiiidoriù i palpiti. 
(e imanie a i duM d'una gran paaalont... 

Ohe gera — no io nego ~ i no pericoli 
per r" apereclo „ do la ** trasmlsston „, 
olio to m^ire, prof-ina de IR flslca, 
to molava ogtu tanto un atramaBon; 

ma, da la mìa " station ^ mi alora subito 
vegciivo le to peno a on&nlar 
oon un " dlfipaolo „ piou de basi... aorou 
che ba&taVA la aberla a eancdlar. — 

Oh, che bei tempii Nina mia, se in pttbtico 
ti aentirb Marconi a decantar, 
almanco ti te me farli gitistizlu* 
ti vorà el nomo mio rivendicar l 

U n s e r p e a t o o p e r a t o . 
CTB terribile cobra, uno dei rettili ria vAlenoal 

che eaiatano al mon io a che ai trova al Bronx 
Zoologtcal Perk di Nav York, era afaitto. po> 
verino, da qo «teha tempo da un ascesso al ma-
ecellaro superioro anceaso che 11 curatore Mr. 
Oltcuan dflols-1 di incidere e madican eoa tatti 
i rigori deirantiaopst, ' 

La coee era tcitt'altro che facile Bisognava 
afferrare, fare i conti con raoimale, il quale si 
ribetìava rltsiandosi belltcoaimente sulla coda, in 
allo di aleDeiarai eoi suoi bonefattoH, 

Dopo parofiohi tentativi infrutiunei, dualmente, 
per mezso di noa forca, gli ai imprigionò bone 

' la laata, che a ano tempo, all'altozia del collo, 
venne afFerrata e atrotia nella mano poderosa 
di un asaìstente ticl Ditmora, il quale, con le 
solite precautioiti antlaetticho, ba proceduto al­
l'attacco chirurgico. , 

L'operazioni* durò pochi minuti, dopo di che 
il chirurgo fece la medicatura, faaoìando la fe­
rita al rettile velenoso, che non rifluiva di agi-
taraì e di protestare. 

Poche ore dopo l'operazione, il signor Cobra, 
ao po' avvilito, atava benìa^lmo, a provare ohe 
i aerpenti seno sempre fortunati a questo mondo, 
eoolaclando nataralmente da quallo d'ESvA. 

Pex* .Qnire. 
Al' teatro; 
— Quella donna ò una vera Penelope, 
— Difetti non fa che filare da mattina a aera. 

TIZIO R CAIO. 

Jeanne aveva avuto in vita sua aiolte 
ore di scoraggiamento e di tristezza. 

Non aveva mai traversato queir in­
terminabile bouieoard Matesherbes con 
maggiore scoramento e oo^ maggior 
tristezza. 

I fancitilli sopportano facilmente i 
dolori. 

Li comprendono mono e tutto serve 
loro di distrazione. 

Adesso ella ora donna, si può dire 
Quella sera, o piuttosto quella notte, 

la opprimevi^ no male ignoto, un ter­
rore misterioso. 

Corcava sistematicamente con Io 
sguardo le guardie di città come per 
chiedere loro aiuto e protezione. 

Contro quali pericoli? 
Non ne scorgeva alcuno di particolare. 
Tutte lo sere era esposta alle stesse 

avventure nelle stosse strade. 
PIÙ d'uEia volta aveva fatto cattivi 

incontri, ma era sfuggita al pericolo. 
Quasi donna per i'uià, fanciulla al-

Taspe'tto, non aveva dovuto che fissare 
in volto i suoi aggressori con i suoi 
grandi occhi^ azzurri dolcissimi per 
metterli in fuga. 

Vi ora iu lei tale purezza, che i più 
arditi riDCulavaDO corno se le odiose 

proscritto della leggo ; ma* si desidura 
solo ohe non dormnno inutllm'?nte por 
mesi no'lo scrivanie del Commistnriato 

Gli omigranli tutti saranno grati a 
obi gentilmente e amorovoiinonte si 
occuperk della bUogna» & farti ottonerò 
tosto i ohioflti e da tanto tempo aspet­
tati passapoiti. 

SSl 0 
Par gli emigi*anti. 

. P r a t o Cai'nioo, U. 
Il giorno 16 marzo, per iniziativa 

dei signori Beorcliia-Nigris e G. 13. 
Ciani, 81 riuniranno a Tolmezzo le rap­
presentanze dei Gomnni, delle Socielii 
Operaie, e dei varii Cirooli della Carnia, 
allo ecopo di istituire una Sezione 
del Segretariato della Emigrazione di 
Ud ne, od un Segretariato autonomo 
per la Carnia. ; 

Data la grande, importante od ecce­
zionale emigrazione che sì verifica nella 
Gamia, la iniziativa ò degna di lode e 
merita l'appoggio di t u t t . 

Facciamo anguriì per nna pronta o 
ottima riuscita. 

Ma sari'bbe anclie utile ed opportuno 
che i promotori signori Beorchia-Nigris 
e 0. i3 Ciani, alle tante loro beneme­
renze, aggiungano anclie quella di in­
durre il locale Commissariato di Tol-
mszzo a staccare e spedire sollecita­
mente ai Comuni della Carola 1 molti 
passaporti ricliiesti da tinto tempo 
(anche da oltre un mese), giacché l'in-
giustiflcabiie ritarda reca molto danno 
ai poveri cmigrant', chò non possiono 
partire a tempo debito per l'estero e 
OOD pencolo anche di perdere le piazze 
e Corse la stagione. 

Non SI protende che essi passaporti 
siano rilasciati nel brevissimo tempo 

S. Danie le , 11 ~ Il < Croolato » 
in querela. 

Egregio sig, Direttore, 
Il Crocialo mi altaooa personalmente 

e violentemente per un artìcolo da me 
pubblicato .sul Pniiti 

Credo die In migliore risposta sia 
una quiM'ela cho vado a proseuturn al 
Procuratore del Ko. X. 

È morto I —' Gli amici dì Maiuno mi 
recarono una dolorosa novella Djme-
nioo DuUaiSoni, giovine dal cuor d'uro 
e dalla meolo inteiligentis-iima, 6 morto! 

Egli era il sostegno della sua fami­
glia, l'amico; il cousiglieru del fratello. 

Povero Uwmenicu! Bn incapace di 
odiare, perchò fosti sempre attivo e la­
borioso. Soltanto i parassiti della so-
oiotà possono consumai'a il tempo pa 
acendosi di nidiignitii ed almanaccando 
scellerate veudelle! 

A quelli i qiMli dimentioano che oltre 
il rogo non vive ira ner/iica, povero 
martire, perdona! 

M a i a n o , 10 — Echi di un fune­
rale — liioeviamo e pubblichiamo per 
debito d'imparzialità: 

Egregio sig. Direttóre, 
Leggendo oggi il suo giornale di sa­

bato 7 ooiT. n 57, trovo una quantità 
di inesattezze che mi riguardano. Prego 
dunque la sua nota cortesia a pubbli-
caro tutta la presente con la seguonte 
dichiarazione rilasciatami dai querelali 
a mezzo 11 processo davanti il Pretore 
di S Daniele. 

Con stima 
don Giuseppe Sani 

DICHIARAZIONE 
Il sacerdote don Giuseppe Sant di­

chiara di nulla aver fatto od ommes.10 
nella sepoltura di De Mezza Luigi che 
potesse signiflc.ire mancan-^a di rispetto 
per il defunto; ed in seguito a tale 
dichiarazione gli accusati si . dicono 

propo.'ìte, pronta ad uscire dalle loro 
bocche, fossero una profanazione ed un 
sacrilegio, 

Kppure ella tremava. 
Stringeva nella sua tasca i cento 

franchi della mesata che aveva riscosso 
ia sera. Aveva già ricevuto l'aoconto 
dì un luigi. 

Era la paura d'un furto che la vin­
ceva? No. Temeva ben altro. Tutto 
La paura non ragiona. 

Blla aveva paura. 
E non vedeva una guardia di città 
Avete notata che non se ne vedono 

mai quando si cercano? B' come gli 
omnibus; sempre pieni quando si vuole 
salirvi. 

Alla piazza Melesberbes affrettò 11 
passo. La strada era più facile. Scen­
deva anziché salire. 

Mano mano oho si inoltrava, la cir­
colazione si faceva più rara. 

Doveva essere quasi un'ora del mat­
tino quando giunse nei dintorni della 
piazza Wagram. 

D I alcuni ittauti la povera fanciulla 
udiva diatro a sé il passo dì due. uo­
mini che sembravano regolare il loro 
passo sul suo. 

Si volto e scorse ohiaraa^eate sotto 

« iiM. Ili II wmsgmssasBamaeamsA 
.-iplacenti di aver male ìntei-nretato il 
contegno del don Sant e della scìina 
seguitane contro di lui, ed ascettanb 
la remissione delta querela, assumendo . 
d propria carico iti solido le jpese ilt 
giustizia. 

Firma dtl qusrólttt , . 
Del Pin Giuseppe fu Giovanni, Cividipo 

Valentino di Amadio, De Mezzi) G'. B " 
fu Oiovanhi, Modesto Cél«0 fa P^olo, .• 
De M'-zzo Valentino fu Giovanni. 

Poprianonai 11 — Morto in Afrìoa. 
— In questi giorni é morto a 'MaJsaiià' 
Ciirlu Ddstoh, da Pordenone;'.magaiizl-
niero della ditta Ercole Pozzi 

Il Dastula si trovava da paraodhi anni 
in Atrica, ove si era- recato allo scopo 
di migliorare le sue condisioni ed aveva 
lasciato a Pordenone . la moglie e sei -
bambini. . . .' -

Il poveretto doveva essere di ritorno . 
in Pasqua ed invece fu ucciso da ,nu ' 
colpo di solo. 

B e m o n a i 11 — Tentato annega- ^ 
i mento. — L'altro ieri il vecchio Lue-

cardi Pietro d'anni 00 muratore sigatlò ; 
nella roggia presso il molino Stralli a 
ncopa suicida. 1 

t'orlunatamente si accorse il.mugnaio 
Venturini Francesco ilqualo pule scon-., 
giurare il proposito del Lucoardi. 

Si etlribuisce alla miseria l'intou' . 
ziono di por lina ai suoi giorni. ' 

T a p o B t t a , 11 — l| volo di.900 
lire — L'altro ieri certa Luigia Cer- " 
noia di Pegliano aperto,un baule cne 
conteneva la bella sommetta di 000 ' 
lire, trovò che il denaro efà s'obmp&rsò', -

La derubata denunciò'il fatto ad i ' 
carabinieri di S. Pietro, quale sospetto ' 
autore arrestarono un servo della Car> ' 
noia, certo Foramltti Luigi . di Fran'^ > 
oeaoo, d'anni 20. . ' •. 

M o n t a r e a l e Cellina, 10''-^ tii . 
memoria - (F / ) ^ Stasera celle Scuole ' 
di Guizzo il maestro BaroneelH di-Mon-
tereale ha commemorato FelicesCaval-. , 
lotti e Giuseppe Mazzini con.nobili pa^.... 
role e oon eloquenza tale da oltensra . 
gli applausi degli intenrenutii . ... 

Un plauso al maestro Baconoelli Qha. , 
cerca di svegliare li sentimento patriot--^ 
tico od UD incoragglameo^ psrohd pt^'rc 
segui nella via incominaiata e, l'asaiou-
razione dì ottenere il nostro appoggio..: 

S u e giù per TJdiiÌ0, 
COSE CIVICHE. 

GIUNTA MUNICIPALE. ' 
La nostra Giunta municipale ha te­

nuto ieri seduta ed oltre al disbrigo 
consueto di affari d'ordinaria ammini­
strazione ha stabilito l'ordine dei giorno 
da proporsi alla diioussione del Con­
siglio comunale convocato per il 31 e 
2.3 eorr. 
'l L'ordine del giocno contiene fra 
altri oggetti: il consuntivo e precontivo 
dell'Ospitale civile e Congregazione di 
Carità; nomine in sostituzione di mem­
bri cessati 0 rinunciatari della Congre­
gazione di Carità, Casa di Ricovero e 
Commissaria Uccellis; dimissioni dei con­
siglieri dott. Frunzolini e avv, Schiavi; 
l'organica dugli uscieri, l'organico delia 
Direziono delle scuole. 

Pei* i! m o n u m e n t o a M a n i n ! 
in Padowa. 

Ieri la Giunta municipale deliberò 
di farsi rappresentare all'inaugurazione 
ddl monumento a Giuseppe ,\lazzini che 
avrà luogo domenica in Padova. 

Sarà designata un assessore. 

Vis i ta s a n i t a r i a a l l e c a s e . 
Su proposta dell'assessore Pico 0 del­
l'ufficiale sanit rio oav. MarzuUini, una 
speciale commissione visiterà tutto le 
case della nostra città per constatarvi 
lo stalo in cui si trovano, 

un fanale a gas il profila dei due not­
tambuli che camminavano a braccetto. 

Quell'aspetto nulla aveva di rassicu­
rante. 

Quei cappelli schiacciati sui capeili' 
strani, quelle larghe cravatte Aoscie, 
quel certo non so che da straccioni 
cho si riconosceva anche nella penombra 
del marciapiede, erano indizi inquietanti. 

Però aveva' fatto incontri peggiori a 
quell'ora e non ne era morta. Del resto, 
dove fermarsi! 

Bisognava camminare, continuare la 
propria strada, sa non voleva essere 
arrestata come vagabonda; bisognava 
passare la barriera od avviarsi per un 
chilometro in quella lunga e sinistra 
via della Rivolta. 

lavolootariamente «ITrettò il passo, 
come se camminando velocissimamente 
potesse riuscire a sviare i due nottam­
buli. 

Vicino alla barriera era tutta in au-. 
doro. 

La cafflioia le si attaccava alla pelle 
e le mancava il respiro. 

I due quidam si tenevano sempre 
alla stessa distanza, ma non mostra­
vano diaposizicni ostili. 

II più picfiolo oaaticchiava il ritor-

Il Conaigl io Ppowinoial* ,. 
6 convocato — come :preannnnaiBmmo 
— in sessione straordinaria pel giorno-.-
di lunedi 30 marzo 1003 alle ore-U.-
ant,, salva- l'eventuale proseauzione- ia -
altri da destinarsi, per discutere e de­
liberare' intorno agli aiTari" posti ej.-
l'ordine del giorno seguente:' -• • 

hx seduta privata 
1. Proposta per la nomiah del Direttore'dei-^ ' 

Manicomio proviociale. . ; -. ̂  

In seduta pubblica • ••'• 
2. Commiicazione' di daliberaiioDe d'urgenjEa 

sai coQtrìbuto della Provicela luìln apeja pe .̂,-
ta boQÌflcasione della palude comanalo di Ma«. ' 
zana iasi-itta in prima catef^oria. 

8. ComunicazloDe' di deliborB'xìobo d'urgenza ' 
eolla'qutde fa' abeordato alla ditta Cotónlflcio.' 
AminaD di Pordenone il permaaso di oco'upare ' 
mq. 203 di area proTÌnctala laterairaonte alla 
strada Maestra d'Italia presso Pordenone., 

4. Comunioaziono di deliberaz'onc d'ardenza 
eolla quale fu espresso parere favorevole sopra 
taluna nicdiOcrbi apportate dal Uotoniflolo Am* ' 
man di Pordenone al progetto di derivazione 
d'acqua dal Maduna, 

5. Gomunie'aiiione' di deliberazione d'urgenza 
colla quale fu aucoriuato il Presidente della Da-
pntazioQo provinoiale a stare in gindizio per di' 
fendere la Provinola nella causa promosaa dal' • 
padre dott. C. Minorotti contro il auo liì:enzia' 
mento da Direttore del Manicomio di 8Ì Ser' 
villo in Vonezia. 

6. Comunicaiione di deliberazione d'argeaia 
col'a quale fu accordato si Comi.ne di Saoila'll -
porm.jsso di collooara una tubalatara ' per, ac> 
qoodotto lungo la strada provinciale Ma'eetrà 
d'Italia. 

7. Nomina del membro proviDciale.nella Gom-
missione di vigilanaa por i lavori della bonìflw 
di Avaaìnis in Comune di Trasaghii. 

' - ' ' . ' . ' . . •w' . ja ' 
nello di una canzonetta ignobile e stu-
pidd, con voce avvluajiata e baraoiiafa 
visìbilmente sorretto, non senza faticai 
dal suo compagno) che gli dis«s ad alta 
voce! 

— Sta ritto, ubbrìacone, , ' 
Giovanna intese l'apostrofe e fu mozso 

rassicurata. 
Al di là della porta di Àsnìères'non 

Boorgeva che imo spazio enorjné,. aero 
come una bocca di forno, dpve poche 
lanterne tacevano l'effetto di carboni 

I infiammati nello spazio. 
Chi non vide quei lugdbri "terreni", 

alle due dei mattino, allorché, ad'ognr 
angolo, fischi di ladri e borsaiuoli an- ' 
nunziano l'arrivo d'un soggetto'da s'po-' 
gliare 0 da freddare, non può avere la 
più lontana idea degli orrori di Parigi, 

Jeanne varcò la barriera "fremendo. 
I doganieri chiusi nel corpo di guar­

dia non 3Ì mossero. Glia non osava più 
voltarsi. 

Credette per un momento -che i suoi 
persecutori fossero rimasti tra via. 

Ma, dopo venti passi, le loro acarpe, 
battevano il macadam dietro a lei. 

Un indicibile terrore la vinse.. 
' Volle correre. Le sue gambe si ri-

fluisrono, (ContinmJ 



8. Circt vtndii» beni la territorio di Oaneva 
di Siciledl proprlelt del Legato di Toppo-Wee 
«ormami.- /•; 

9. aSrim di «ontribndoM a debite dal Ler* 

Jfttn di Toppo-Wa ŝermaoii mediftnlo cesiloaa 
1 • " 3i foade aròredltore maroUeee Francesco Man-

gilll. 
10. HattiUca al Regolamento del fondo di 

preTldanak par gli Impiegati provinciali. 
11. Bpeac per la eoropltavìono dot progetto por 

il congiungimento della ferrovia Udlne.CivIdale 
colla Aeiliog.OorUis. 

12. Interrogaxtone del Conaigliero provinoiale 
prof, nff, OiDineaico Puoile eulto prat che da at-
taarai per eeoagiprare gli efFetti dADUoei delle 
propoit4<tnodi(tea2tonl alla legge forettale. 

13. Moxlone del Conaigliero provinciale avv, 
oob. Gerla Poliereti ani gravi fatti doonnclati 
circa 11 traltameoto dei rionverati bel Uanioomìo 
di San Servili» In 'Onetia. 

14. Domanda di conooreo nella «pesa per rlm> 
boacMneato e rinaaldaiuonto della falda meri­
dionale del-monte Araariaua od altri. 

15. SuMldio d Ila Provincia al Patronato del. 
l'Emlgrailone Prlnlana, 

J6, Conaortto uciveraìtario per mìgltorare le 
condiaioni dei locali e del gabinetti adentiflci 
della li. Univeraitl̂  di Padova. 

17. Riaaovaaiono dalla cooveniioae relativa 
all'afBtto e apeae di adattamento diìi locali del 
Depoattô  Oavaill Stalloni io Ferrara, 

18. Pareto Bulla proposta modificazione all'art. 
4 del rotolamento di pesca marittima 13 no-
vembre 1882 n. .OSO. 

19. Appr vaaiono dello Statuto del Collegio 
dì Toppo.WasBGrmann. 

Pe i» ' l a n o m i n a d a l Oii*at« 
t o i * e d e l n u o v o n i a n i o o m i D 
p p o w i n a i a l e » La depataziuue una­
nime ha 'luliburato di proporro al Con­
siglio pro7tD()iale la nomina a direttore 
del-dott, Òiuseppo Antonini ora dirot­
togli, del Manicomio di Voghera. 

La Dopotasiono nominava pure la 
Commissiono che sostituisca quella di-
misaipnat'ia, iiell'ammiuistraro il col­
legio Toppo; e furono scelti a farne 
parte i sigùori; cav. G. B. Antonini, 
0 . Levi e co. oav. G. A. Koncbl. 

t>«l o o n w e g n o n a j c l o n a l a 
d a i l e Unl«ai*«>tA p o p o l a c i . Per 
iniziativa dell'Univursitii Popolare di 
Milano d' indetto un convegno fra i 
rap'presentàbtt di tutte le Univorsitii 
Popolari di Italia, convegno che do-
Trabbé contenersi in una forma assolu-
mente' famigliare e privata, ed aver 
luògo nei giórni 12 a Vi del p. v. a-
prile, presso ta Sedo doll'Univorsitii 
iniziatrice (via Ugo Foscolo 5, attigua 
alisi Galleria Vittorio Emaouelo) col 
seguente ordine del giorno : 

1 Breve relazione di ogni rappresen­
tante sulla rispettiva Universitii (con 
speciale riferimento al numero ed alla 
condizione-.sociale dei frequentatori; 
nonché alla materie trattate). 

2. Disonssibnr e deliberazione sulla 
adozione di norme didattiche generali 
6 ooAuni. ' 

-3, Discussione o deliberazione'relati­
vamente ai mezzi p>ù efAcaci per av­
viare- fra le varie Universittt Popolari 
niioi'seambto dei migMori insegnanti e 
dei .materiali didattici. 

' 4i -Disousaioae e deliberazione intorno 
alla, opportunità di chiedere il ricono-
soi&ènto giuridico delle. Università Po-
poielri ; nonché lo' stanziamento di un 
fondò annuale a loro favore nel bi­
lancio della Pubblica Istruzione, 

i;- DisctistioDa e deliberazione intorno 
alla -oostituziooe di una Fodorazione 
Nazionale delle Università Popolari 
Ita)l,ane, ed alla creazione di un or­
gana,'ufficiale della Federazione stessa. 

Determinazione dell'epoca e della 
sede'per un nuovo convegno. 

A t t i v a z i o n e d i nHOvi f r e n i 
• l i l l a l i n e a U d i n e • C i v i d a l e , 
Per 'norma del pubblico, si avverte ohe 
coli'.decorrenza dal 15'del corr. mese 
suUìtilioea Udine-Gividale saranno nuo­
vamente attivati i due treni viaggia­
tori "'n. 200 0 209, il primo in par-
tenz{( da. .U|dine alle ore 6 arrivo a 
Civld|Lle .alle, ore 6 3 1 , il secondo m 
partenza da Gividale alle ore 22 ar-
rivo; a Udine alle ore 3'3,28. 

Lióttopia ppowincialo 
Ieri presso tutte le Banche ed i Cam-

biatalute delia Città e Provincia, nonchò 
presso la Cassa di Risparmio è comin­
ciata la vendita dei biglietti della lot­
teria, por l'Esposizione Hogionalo che 
li terrà in Udine nell'Agosto e Settem­
bre p. y, 

il biglietto che da nn lato porta l'of-
ilgie della Provincia e dall'altra il ve­
neto leone, reca le Dime del Presi­
dente della Camera di Commercia onor. 
Morpurgo e del Segretario oav. Va'en-
tihls. La serietà di questi nomi è una 
vera garanzia del buon ordinamento 
della, lotteria o quindi dell'Esposizione 
a-favore della quale venne ideata. 

Àtt'òndiamo vedere l'avviso pro­
gramma della lotteria ohe fra giorni 
Terrà pubblicato e che ci si dice sia 
Véramente riuacito ; Intanto pubbli -
chiamo m sunto il pianu dei 15U0 premi 
che,sta stampato a tergo di ciascun bi-
glielito, il quale non «osta che una 
sola lira, 

Il primo premio è del valore di lire 
20i000i indi seguono in ordine decre­
scente 1490 premi por altre 20,000 lire. 
Tutti questi premi sono convertibili in 
danaro. 

Siena solleciti l nostri lettori ad 
esser primi nel comperare qualche cen 
tinaie di biglietti, ricordando che giusta 
il programma è a assicurato appunto 
un. premio ad ogni centinaio di biglietti, 
non escluso quello di Ventimila Uro, 

S o o l s t A a p e p a i a . ' Questa sera 
alle 8 e mozza i soci sono convocati 
nella sede della società per trattare 
sulle elezioni generali. 

È MBolto " L ' E m i s p a n t e „ 
bollettino bimestrale del Segretariato 
dell'Emigrazione di Udine. 

Contiene fra altro: il resoconto del 
terzo Congresso degli Emigranti del 18 
scorso gennaio; norme per i corrispon­
denti ; cenni statistici ed avvertenze 
agli emigranti. 

E' in vendita presso l'agenzia libraria 
A, Moretti. 

" I n A l t o gì Cronaca bimestrale 
della Società Alpina Friulana 

Snmmario dell'ultimo numero ; Pro­
grammi di gite sociali — Alpinismo ed 
Alpioolturn, rtott, D. Tonizzo — Contri­
buto allo studio dei fenomeni Carsici 

; dniraltiplaiio dui Cans'glio", AnneloOop 
pttdoro — La Collina di Untino noi 
Friuli (continuazionn), Arrigo Lorenzi 

I -— Escursioni e salito d' soci — Par-
sonalia — Scioioià A'pipa Friulana, Bi 

I bliuteca — Circolo SpeUiologion e Uro-
I logico, Verbali dì sedate .— B'bliogralìa 
j Ecco ì programmi delle gite sociali 

annunciate : 
i Domenica 15 mano 

CASTEL DEL MONTE E MAKIA ZELL 
Partenza da Udine or« fl in ferrovia 

— Arrivo a Cividalo 6.31 — Partenza 
da Cividale (m 13'3) ore 7, a p'odi — 
Arrivo a Castel ilei Monte (m 617) 
ore 9.30 — Partenza da Castel dei 
Monte 10 30 — Arrivo a Podresca (m. 
205) 11.15 — Partenza da Podresca 
11 45 — Arrivo a Maria Zeli (m. 680) 
14 — Arrivo a Canale (ra. 108) 15 — 
Partenza da Canale in vettura 16 — 
Arrivo a Gorizia 17.30 — Partenza da 
Gorizia 19 — Arrivo a Udine 20, 

Colazione a Castel del Monte, pranzo 
a Canaio o Gorizia. 

Gita interessante a facilissima. — Si 
attraversa la regione per la quale pas­
serà la progettata ferrovia Cividale 
Assiing, 

Spese circa Lire 13 - ferrovia com­
presa. 

SI accettano le adesioni a tutto ve­
nerdì 13 marzo. 

Domenica 19 aprile 
M. QUARNAN. 

Partenza da Udine ore 6.17 in fer­
rovia — Arrivo a Gemona 7.20 — Par­
tenza Gomena (m. 101) 8 a piedi — 
Arrivo alia Sèlla di Forador (m. 1093) 
oro 10.30 — Partenza da Solla di Fo-
rador 11,15 — Arrivo a vetta delQuar-
nan (m. 1372) 12 15 ~ Partenza da 
vetta del Quarnan 13 — Arrivo aMon-
tonars (m. 409) 14 30 — Partenza da 
MoDtenars 15 15 — Arrivo a Staz. d: 
Magnano-Artegna (m. 189) 16 - Par­
tenza da Staz. di Magnano-Artegna ltt,21 
— Arrivo a Udine 17.06. 

Colazione a Forador o sulla vetta. 
Spese circa lire 7. 
Le iscrizioni che arriveranno dopo 

il venerdì 17 aprile verranno' respinte. 

B p u t a l i t é a Ieri fuori porta Ve­
nezia mentre le operaio addotte alla 
tessitura Lesckovic e C. stavano per 
riprendere il lavoro fu aggredito da 
sei individui un giovinottu mezzo ub­
briaco. 

li poveraccio fu tempestato di pugni 
alla tosta tanto che perdette i sensi. 

A r t . 4 8 8 > Perchè in istato di ma­
nifesta e ripugnante ubbriaohozza o per­
chè commetteva disordini venne ieri 
arrestato nel caffè « La Nave » corto 
.Visentin! Giuseppe fu Giovanni, d'anni 
27, da Cesaldo in quel di Treviso. 

L'ufficio di P, S. provvederà per il 
rimpatrio. 

P a r v a f a v i l l a . Causa l'agglome­
rarsi delta fuliggine ieri mattina alle 
I l scoppiò un piccolo incendio nel ca­
mino del corpo di guardia delle care ri 
giudiziarie. 

Accorsero il maestro Petoello, il ma­
resciallo delle guardie di città, ed i 
pompieri i quali in breve estiosero l'io-
oendlo. 

IL F R I U L I 

La Banoa Cooperativa di 
Gorizia ricerca un Capo Contabile — 
Tempo a concorrere entro II 20 corr. 
- Lo domande devono indirizzarsi al 

Presidente E. dott. Nardlni In Gorizia. 
' Il o l o i a t a d e n u n o i a t o a Fu ri­
conosciuto il velocipedista ohe domenica 
scorsa investi il vecchio D'Odorloo 
Francesco, il quale corno annunciammo, 
riportò varie losioni alla faccia. 

Esso è certo Giovanni D siion da 
Casal di S Osualdo e venne denuncia. 

A r r e a t o . L'altra notte in un'oste­
ria di Via Aquileia il maresciallo dello 
guardie di città procedette all'arresto 
di tal Coitantino Tosone tu Giov Bitt, 
di anni 34 da 'frisato residente a Vito 
d'Asio u CIÒ perchè sospetto in ffoiiere. 

Infatti condotto in caserma di P. S. 
gli furono rinvenuto 300 corone sulle 
quali non soppe dare giust'flcazione. 

Si stanno facendo relative indagini 
od in attera il Tosone, fu passato alle 
carceri giudiziarie 

Buona usanxa. 
0/fe^ta fatta alla Cangregaticne di Carità 

in morta ài 
Chinasi Lucia do Fornora' o di Cnpparlni An­

tonio : avv. cav Danlelo Vatri lire 2. 
Alla Dania Alighieri in .-morra di ' 
Giacomo Dorta : co. Francesco e Giacomo 

Colombntll lire 2. 
Riccardo Qorgheso: Vittorio Delirarne Uro 1, 

avvocati Billia 1, 
Lucia Cbìniai de Fornero : Vittorio Beltrame 

lire I, avvocati fìillia 1. 

S I xe».d.e xioto 
essere ormai assodato dall'esperienza 
d'innumerevoli prove che l'uso dell'A­
maro Bareggi a base di Ferro China-
Rabarbaro è l'unica e più efficace cura 
per gli anemici, pei nervosi per le per­
sone deboli di stomaco e por tutte le 
altre che soffrono d'inappetenza o di 
cattiva digestione. 

Tali benefici vennero rlpetutumeuto 
rilevati da molte autorità mediche le 
quali Io constatarono, per la sua ett 
CKCia, pel suo sapore gradevole e pel 
suo modo di preparazione, come il mi­
gliore di tutti i tonici ricostituenti e 
digestivi. 

Fu premiato con le più aite onorifi­
cenza tanto da renderlo estesamente 
conosciuto ed accreditato anche all'E­
stero ove è pure largamente prescritto 
ed usato. 

Guardarsi dalle imitazioni avvortendo 
che i soli ed unici preparatori doll'À 
maro a base di Ferro China-Rabarbaro 
sono ì signori F Ili Bnreggi farmacisti, 
Panie Torrioelle - Padova. 

Caiaidoicopitt 

L'enomastioo. — Domani, 13, S. Nioeforo. 
X 

Ellemerlde sterlta. — li mana 1814. 
Una valanga di nove dal monte Palla 

(distretto di Spilimber^o) distrugge ca­
solari di Zanier e Riztiit di Pràdis, ed 
uccido molto bestiame. (Fu scritto in 
proposito in Pagine friulane 1892 
pag. 11). 
—————— -ifsssi^- : 

T e a t r i ad iii»te. 
Un "Ballo In Maschel:a „ alta Scala 

Milano JS — Dinanzi a un pubblico 
molto numeroso andò in scena ieri sera 
alla Scala Un Ballo in Maschera. La 
popolare opera di Verdi, deturpata in­
decorosamente nei teatri secondarli, 
ottenne un successo ottimo, pari a 
quella ottenuto dal- Trovatore lo scorso 
anno. 

La vecchia opera, prescelta quale 
spettacolo di gala in occasione della 
visita di Guglielmo 1,'^ Yittorto Ema­
nuele, ebbe da Arturo Toscanini una 
interpretazione accuratissima, mirabile. 

Ottimi i solisti: tenore Zenatello,'ba­
ritono Magmi Coietti, bassi Lappi e 
Carezzi, signore Micucci, Patinella e 
Silvestri. 

Benissimo i cori istruiti dal maestro 
Venturi. 

Applauditi tutti i brani più noti. 

Cronaca giudiaeiarlaai 
" CORIFÌTASSISI 

T E N T A T O UXORICIOIO 
Udienza di ieri. 

Ancora i testimoni 
QrafiUi Sebastiano fu Giacomo. Alla 

sera dui fatto corse sul sito ed avverti 
che Colassi era entrato armato la cu 
Cina. La suocera gli abbassò il fucile 
che scattò. 

Martino Angelo di ' anni 36, ca 
rabiniere. Fu chiamato di séra. Il sin­
daco ed il segretario - di Cavasse gli 
dissero che Elia Culussi aveva tentato 
di uccidere la moglie. Si recò in casa 
Uu Marco e ià se^ipe che Colussi era 
entrato armato di fucile. Vedendolo 
cosi e temendo succedesse qualche cosa 
la suocera lo avvicinò, gli abbassò 
l'arma e questa scattò. Assunte altre 
informazioni si recò- in casa Colnipsi, 
r Elia dormiva, lo svegliò e lo dichiarò 
in arresto. Il Colassi dichiarò allora 
che non aveva fatto nulla. L'imputato 
fu sempre un buon giovane, un po' 
chiacchurone, ma non ha mai fatto 
male a nessuno. 

'IVamontin Ida d'anui 27. Si tro­
vava 10 casa De Marco mentre cena­
vano, in quella eutiò Colussi Elia con 
un fucile sotto il braccio, la suocera 
vistolo gli disse : « Che cosa fai, oan 
da DIO ?» e gli abbassò il fucile, in 
quella l 'armi scattò, Uopo ciò essa fuggi. 

Qirolami ing Antonio, punto. l3à 
spieguzioui sulta perizia da lui eseguita. 

Seguono altri testi che non aggiun­
gono nuove circostanze in mento al 
fatto. 

Il Pubblica Ministero 
Il cav. Spechur le. una diligonto re­

quisitoria, sostenendo l'accusa e chiede 
che i giurati prunuiicino un verdetto 
di colpabilità, 

LE DIFESE 
L'arringa dell'avv. MarcKi 

Il giovane avv. Marchi pronuncia 
una brillante arringa in difesa del Co-
lussi e oou parole tocoanti chiude in­
vocando dai giurati un verdetto di com­
pleta assoluzione. 

L'arringa dell'on, Glrardinl 
Prende quindi la parola l'on. Glrar­

dinl il quale pronuncia una poderosa 
arringa in cui fa una minuta -indagine 
delle risultanze processuali e dimostra 
l'assoluta innocenza dell'accusato. 

Oonohiude invocando un .verdetto di 
completa assoluzione.- . 

Udiensa ant. d'oggi. 
Il presidente fa un breve od impar­

ziale riassunto, quindi i giurati si ri­
tirano e rientrano 

Poco dopo che si sono ritirati chia­
mano la Corte per alcuni schiarimenti. 
Il Presidente assieme ai difensori e ni 
P. M, si reca nella saia dei giurati. 

Trascorsi pochi minuti 1 giurati e-
scono ed il capo legge i quesiti: i 
primi due riguardanti il mancato omi­
cidio ebbero voto contrario; furono 
amm-'iso invece le minaccio a mano 
armata e il porto d'arma abusive, ac­
cordandosi però le attenuanti. 

Visto il verdetta dei Giurati i quali 
ritennero responsabile il Colussi Elia 
di sole minacele a mano armata, il P. M. 
chie e alla Corte di condannarlo a mesi 
10 dì reclusione e lire 5(1 di mnlta. 

L'avv. on, Girardlni si rimottto alla 
Corte chiedendo che questa tenga conto 
anche dello stato d'ubbriuchezza in cui 
si trovava il Colussi al momento che 
commise il fatto, ' 

LA S E N T E N Z A 
La Corte (ion'ianna Elia Culuasi alla 

pena di mesi U e giorni 20, multa di 
lire 50. 

Calcolato il carcere preventivo già 
scontato, gli rimangono che pochi giorni 
di pena. 

Corte d'Appallo di Venezia. 
Sentenza riformata 

I ladri delle gallina di Cividale. So-
ligoi Luigi, Anavig Antonio, Mughorll 
Giovanni o Corte Maria i primi tre 
imputati di furto la quarta imputata di 
ricettazione, come tali furono condan­
nati dal nostro Tribiinale,' i| primo ad 
anni 1 e mesi 6 di reclusione e ad un 
anno di vigilanza, il secondo a mesi 14 
e giorni 15 di reclusione e ad un anno 
di vigilanza, la terza a mesi tre di re­
clusione e lire lo di multa, 

II P. M. ehlede la conferma. 
La Corte conferma la sentenza al 

Soligoi, riduce la pena all'Ariavig 
ad anni 1 giorni 3 di reclusione, al 
Mugherli a mesi 2 giorni 27 di recla-
zioDC ed alla Corte, Macia non luogo 
per,inesistenza di reato. 

Dif, avv. Manetti, Boncinelli, Andrea 
Bizio e VittoroUi. 

menò un colpo cosi formidabile dal­
l'alto In basso ut capo della disgraziata 
contessa cosi da squarciarle il oollo In 
modo orribile, causandole la morte i-
stantaneamente. 

Compiuto l'atto insano il Bianchetti 
fuggi per uno dei viali laterali dirigen­
dosi verso II .pòt-tone d'usòUà, ohe oggi 
era aperto essendo giornata di ricevi-, 
liaento, e gridando : « Llgheme... lighe-
me, se no me {asso mi ligar dai .càr-. 
bonieri l » . , 

E fu infatti consegnato alla p , SI 
La ricca contessa d'Onlgo -r- aveva 

una rendita annua di oltre 80 mila 
lire — era di una avarizia oriiaclosai 
d'una ludraggino pazzesca Dioesl che' 
lesinasse colia stessa propria madre, 
vecchia più ohe ottantenne, che dimora 
sempre a Pederobba e con la quale la 
figlia era in continuo dissidio. Dipesi 
che trattasse assai male coi propri óo-
loni. Anzi II Bianchetti, in un prima 
interrogatorio disse d'aver voluto ven­
dicarsi dei mail trattamenti poiché, a 
lui, che aveva 4 'figli e la moglie in­
cinta, non dalia ohe una lira al giorno 
rifiutandogli qualunque sussidio. 

Meroato dai grani. 
Udine 12 marxo ISOS 

Qranotureo all'ettolitro u usa •< usa Cinquantino w . . 11.50 « \iM 
Segala • V I3.E0*, 14,15 
Erba Spigna al chilo , - 1.00.* l£0 
Trifoglio „ . 1.00 a UO 
ragiuoli n > 0.S3 a —.sa 
GÌ USeppe Borghetti «ratiora raipoHtaiila 

D'AFFITTARSI 
fuori Porla Cussignacco casa anche 
ammobigliata di 5 stanze, tlDeilo e 
cucina, 

liivùlgersi alla redazione del friuli. 

SEMENTIJÀ PRàTO 
La Bottofirmata Ditta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene, come pel 
passata, deposito Sementi Spagna — 
Trifoglio pratese — Venna Altissima 
(Eiatior) — Loietta tutta seme nostrana 
e ilenza Cosoulia. 

Tiehe pure mescngli per prati arti­
ficiali, garantendone buona riusoita. 

Dilla REGINA QUARGNOLO 
UDiHE — Via dei Teatri, N. 16 — UDINB 

yiTIMlj: NOTIZIE 
L'assassìnio di Treviso 

Qiia contessa mm lai ilarilioiers 
o o n u n c o l p o d i m a n n a i a 

Treviso, 11 — La nobile signora 
Linda laquillard U'Onlgo moglie al co. 
Rinaldi, abita, quello rare volto che 
dimora nella nastra città, il ricco suo 
palazzo in Piazza S. Andrea che sì vede 
dalia Kiviera del Sile come sopra un 
colle. 

La contessa, che trovavasi a Treviso 
da circa quattro mesi, oggi verso le 4 
pom,, SI portò a passeggiare nel suo 
giardino ch'è diviso-per metà dalla via 
Fiumicelli e sulla quale anzi havvi un 
ponte in muratura ohe unisce le due 
parti. 

Ijssa era assieme al cav. Giuseppe 
Sabbioni amico di famiglia ed agente 
generale, col quaie chiaccherava del 
più e del meno senza certo avere il 
mimmo presentimento della triste line 
«he le era prossima. 

Dopo essersi portati al belvedere 
sopra il Sile i due, sempre discorrendo 
animatamente, ritornavano verso il pa­
lazzo, quando s'imbatterono nel colono 
Bianchetti Pietro fu Angelo, d'anni S7, 
da Trevigoano di Campagna che stava 
attendendo a lavoro di sterro in un 
viale del giardino. — Questi li lasciò 
passare, quindi, senza essere scorto dai 
due, SI avvicinò loro e con la mannaia 
che gli serviva per tagliare gli arbusti 

CASA DORTA 
XercatiiTecGliio N.l'ApriaiiiiJiiio M i t a » 

e e o o i n ì d s p i a n o e 

ffHPTOHEi 
DI CARNE^^ 

I oonvalflioonti trovano nel 
' PEt̂ TONE la a imot&uoas dalle 

forEQ digovttvo Q ralim. plA adatto 

Prof. E. CHIARUTTIMI 
Sgecialiiita w is Mattia intaroa P. m\m 

o o n a u l t a a t l a a l 
ogni giorno dalle ore 11 7,.aUe 12 V, 

Piazza Uercatonuovo (S. Giaoomo) n, 4, 

Àcqaa di Petaoz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R C I -iW Certificati para-
mente Italiani, fra i quali uno del oomm. 
Cario Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
tì. QuDico medico di S> M> V i t t e r i s 
E m a n u e l a III — uno del oav. Oius. 
Lapponi medico di S> S i L o o n a X i l l 
— uno del prol. comm. Ouido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Koma 
ed OS, M ì n i a t r a delia Pubbl, Istrnz 

Concusaionario per l 'Italia Aa V> 
R A D D O - U d i n e . 

• O Xa Ì B F i O E I B I w f ì ^ . 

Oro 
fino la 

e a r a t i ' 

'/; Ricco e Svariato Aseoniiììanlo di 
d R E P l C E f t l A . G l O J E L L £ R I A 
OBOLOGEflArARGENTERIA 
'•'• — Spimi iirniisjlMMiivtiltiii 
ULTiitÉ N O V I T À 

Spedalità: per p e s a l i . ^ 5 ^ '"' 'f"-
À d'ogni ;™Msiorié t^y^p^imm^MO''^ 
tetóonl d'ogni gante v > Q ^ * * d'OfeSlaarla 

/(S/W pfsoM prima di fare acdiiist 
y - ^ ^ / ^ prtjala ili «Isltart mestolmpriaalt 

Niozlo Miijosse sllr» liertariiisilH»! 
irtìera i^zM iji ;siio fsUil |iui VÌXWÌ, 

mì\i\à\ iiilJ88liis(siil!ii« siS; èàifiil»., ' '" 

PIAZZA fUERCflTONUOVP (ex S. GlSGOito) y 

GRANni; 
Onlu^ì 

tì 



IL F R I U L I 

le inserzioni per il "Frinii,, si pieevono eselnsivaiente presso i'AmiimstpazionB del Uiornale in Udine, Via PFetette N. 

ANTICANÌZTE-MIGONL 
BIUONA IN BBEVE TEMPO K MI-:N-ZA oisTcunr 

Al CAPELLI BlAiaOHI ed al la BARBA 
.-iomw *,0»a>m^' IL COLORE PRIMITIVO 

d t m proparato speciale inrftcRto pei- ridonan- nlln barba ci iti cflpf.H liiaiichl 
«d laàoboìni, calare:, ^oiletm e vitalità rfoII« (irrinin ifioviaer/a son/a iiìaci'.'fiiflro ed 
Ift biancheria aè la pelle. Questa inniart-CKinhile ci mi-tmAlunr wcicafni i '""» i" " i * 
tlntnrft, ma un'acqua di softv* profmiio d io non macchia ul! Ift hifint-liona nP l« 
pollo e olio 8l adopem colla uiasBima fatìili'a o spoilnfiia. ic»^a aRlscn -mi huiini dot 

capolU (.' (Iella t a r lm firnotulono il jiuifiiìu>nHi no-
coBSftPlo 0 rinft ri il-.in nini'* I 'TO i\ roliìvii )>ii<niiivo, 
J'avopemlonc lo cviluppo o rfOil'ildoM ik-tsituli, nior-
hiiìi ùiì Airi-siAniìruQ la cinluia- J»f)!tfo lHili'fU lu-iyi-
tamento la (•(jipiiiia o in imarlr»i In foriora. - Una 
soia bottiglia buMi per coìitef!Hli'tie un eiìfUoxor-
prendentg 
^ A.'r 'X*JtC S T A T O 

f; St'rnoti ANGELO MIGO-VK & C. • Afilauo 
"*" FlnalmcnfB ha poluto trovarr u»» prnpuTAiUiap thn mi 

rMonA»q K1 caprhl t alla li.irbii il coloro jimuitUd, la frc-
Kbeua n bellL-̂ x» Jtillj gicî entù «cnx.i Avere >1 rninimu 
diiturba tieH'jtppi:c.i*!one 

Un» »ola boitigl a it-lla VMH* AMUi.a.n{i.iR mi atnti\ <•« 
oianon ho un lola jicUi blittca. Sonopiftiimi'.fwlii convivio^:b^ 
gueiU voitr.-i (pedaliti iion Ò uni tintura, ma UTI'<!I'<III.) elici 
non mncthia ne la blnncli^Tljinàbpeil^, r<l .iifiifci'«"l-'̂  ciito 
«Sul tiulbl del adi facnndn «UDtupitdro tot^iliìiFiiie lo prlli-
Cole e Tln{oTi*uUo \a radici àf\ tapoHi, tniiin din urii ufil non 
cadono più, mentrii coT» il pericolo fH dhnntnro iitlvu 

*Co&U, t . . 4>U botttgtU.cent. 6olnpIùpeTl»ipedULQne. abtiì* 
Uglìe h. k '- 3 Wtlgllo X.. I l francha di porto A», tutti i 
j^aiTOwiiiuì, Droghieri e parmMciiXi, 

y In yiindUii pruMO tu t t i 1 Prafumlopf^ F i r m a o i s t l • DroghUr ) . 

Deposito gQuernle da MIOOnE « C, - Via Torino, 13 . WUanOi 
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WBÌMÌ 

O X - * O O © * à O 

o 2 I I o 

o o 
«OOOOOO0 

A tutti quelli che dal 
I" marzo al 1° agosto 
prossimo faranno nel 
mio Negozio un acqui­
sto, o almeno una, spesa 
per ri|iurn7,ione di Oro-
ing',verrà riliisciaioun 
numero f'iie eoneorreal 

PREHIIO 
di un OROLOGIO da ta­
volo, eome il disog;no, 
con sveglia a doppia -
campana e con qua­
drante trasparente, i-ho 
viene ilJuciinato per la 
notte. 

OiiiiopriaMefca\B^6(;i;tiii),13 
C O I N È 

LUIGI GROSSI 

.ix*' " — ' r * » * - " 

I Avvisi in 4 pag. a prezzi iiiili ) 

I l Fosfò-Stricno-Peptone 
è gìudicEito iti tutte le (Cliniche e nella pruiica dei medici 

^ ^ ì i L i l l C l P O T E N T E T O N I C O R I C O S T I T U E N T E 
dar Professori Oe diovamii , ISianchi, l lorsplil , Marro, Uuiiti^xif., Uc Ueiizi, 

Uacccll i , i^ciaoiaana, %izloll, ecc. ecc. 
Pidofa, geBDEils 1900. 

.•f-
' ' ' •'*' 'Egrègio ii^no¥ pel' Lupo, 

II suo jirèparato Fosfd-Striono-Poptona, noi casi 
nei, quali-111 da me prescritto, mi ha dato ottimi risui-
tatVftÌ>'n|ÌC!rj|inato ai aoffersinti per Neurasle-nia o per 
Eègiii^^tqsnèriQsO, So» lieto di dargliene questa 
diOtìtii(ÌioneI;,,.V' f-'-- -. •' : 

''.;.1:$1::Ì /*<rJJmàoe/,Cairn. A. DE GIOVANNI. 
&X?:.S^.^ .BÀ^'d^oisp: fare io slesso uso del suo 

pre|||j'«|§!V!,ì'tòì'(J iJìwid «ófermine inviare un paio 

i fressó l'autore È . 0 c l l..upo, Riccia Molise. — In Udina presso le Farmacie Cotuesaalii 
ejilnigrio Vàbrls . 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati dellit Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Poptono del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di principt ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli informi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

J ^ V f^; rU'o-tsnin «1 irtiicllain ilallfl AAlA^iHfk VndinllA f V d ^ ^ 

i MALATTÌE 

LA VERA 
A N T I C A N I Z I E 3 

•M«i A. LONGEGA 
Qucata importaute prciparazìoDe, senza easero HDS tiutura, poBBÌeiìs la facoltà ài ri^oaarà 

mirubtlmeoti ai capelli Q alla barba il prìcnitivo o aaturala color/ l>loixd.Os Qa4t<^ta.o 
Q nex^o, belle'xa a vttalìlÀ come nei primi ADDÌ della giuTÌnoz/.a. oa maucbla la pelle, uè 
la biuiiclicri«; 'mpediaca^& o a d u t a d e i oapeXl l» ne ĵ roriocQ lo sviluppo, pulìace il 
capo èaLltt forfora, 

U n a s o l a b o t t i g l i a doirAx&tioaxilzle Z.jOuSEega basta per ottenere 
VefTàtlo desiderato o garantito 

L ' A x i t l o a u l z l e X ^ o x i ^ e s a è la più rapida dallo preparaxiooi progressive finora 
conosciata; è preforiblie a tutte le altre psrchò la più elÙance e la pia oooaoiaieA. 

Chiedere il colore che ti desidera; bionda, castano o noro. 
Si vende pre»o l'Amminlstraziono del giornale c/j Friuli • a lire 3 alla bottiglia di 

Ngodo formato. 

xhOiììxtsaMSéaaaentm 

,.^^m 
Tif l lura E g i z i a n a I s t a n t a n e a f 

por da.rd ai capelli e alla "barla 
I L e O L O R E N A T U R A L E 

Per aderir* alle dotnande che mi pervenTODo Continuamento dallu mia uiitncros» clisntpln per irtere la T l n t u r » 
Egl«»«i i^ in una Spia bottiglia, allo scopo di abbreviare e lempli/icare con esattexxa Capplicmione, il sottoscritto, 
prppriet'irio e fnbbncaiite," cho oltre aile solite scatole in dao bottiglie, ha posto iu vendit» la T i n t u r a E i t * * ' " " * 
preparata anetó in un ji)|()/Jocone. 

E' orpai constatato cbo bi l ' I n l u r u Sglstan» latantaaea è l'auica cbe dia ai caprili ed alla barba il pili 
b»l colore ;iiatiiralo,U'ooic»ctia UOB coRtenj;» ajstanie ven.fiohe, priia vii ùvrato d'argento, pioml» e rame. Por tuli sue 
prerogative l'nso di questa tiulura è divenuto ormai geiieri.le, poicbè tutti hanno di gi'i abbandonato le altre tintore 
istantanee, la maggipr parte pn parate a baso di nitrato d'argeuto. 

Scotola grande l.*- Piccola L. S . so . — TroTOsi vendibile in U d i n e presso l'Ufficio Annunci del giornale il ifS». 
• Friuli, » Via delia Ifrefattura n. a. . • ^ 

km\ in terza e qaarta pagina a prezzi oodicissiaii 

I 
Ci rlforlamo A1 stuilleio dolio Qolebritft ModLclie fra 
cui l'illitsfro Sana to r i prof- Afnt-AitDano, i l i ret tom 
Julia OUnìnn Mo(U")i iW (Jnnovti, che yrtmopU'Oiv» i l 

m -„«»« CRRDIOCIHETICO IBABISOMI 
1 * I l l i D l 7 ""* *••'"*' K»'i i«''»t!i''i- I ' P»""*- Itai-'iKllftU" attOBtn 
1 » I l i l n I ! J ^^"-"^ -v^KìfXi. vtftVATAto «ottaU* nsHft «cUro« l mta« 
" * ' * ' * • * ^ oardloa a ne t rao lna i l ca rd iaca elio Bjioflao al pre-

KH^MMKHH—• dOTita nei ixinrbi noiiti fho JnoQljruiio ]« psraPne 
» * w . ^ V r f % « C T a w 1 d ' a v a n z a t a »tfa< — Itottlijlìa irraiide L. H.BO — 
l f i ? P I U l A l A bott. picnola T̂ . 3 . OD fi-micfl d i porto a^l Hegaot 
ffiìUbniJiliL OA a . 3UEAKX2TONX CHlMI00-KA!t.MA0!ST\ 

> mratiQre i''armacta Ospedale HAVONA. ^ 

t 

PR^arZI DI MiiSSIMA esONVENIENZA 

t 

Premiata Fadiirica Biciclstle - QffiÉa iccaiiiGa 

IIDIKE - M. M\mm, Mi Maino CìGOOi, N. 2 - ODINE 

Impianto compieta per la nichefatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E G O Z I O 
UDIHE • Via Panìeie Manin, . IO • UDÌ HE 

! GRANDE D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
delle Fabbriche Estera più aocceditata 

(Wheiler e Wilson - OUrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Neu 
MUllar liuinber - Adler - Steyr - Opel eco. eco,) 

. Siiiiclette Ds [m ii lire 2 5 Q a 350 - Blc lH rnna&M lire 175 
^ Si aosordano pagainenli rateali — Garanzia assaluta 

Assortimonto completo di accessori — Pezti di ricambio -^ 
Agili per macchine da cucire — Coperture vuloaniMate, Dunlop 
originali, Pirelli, eco. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

W . _ « •• „,^ 
^ hittdtirtt Cdtalogiii: Macchine da cucire, Biciclette e Casse /orli 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes 6 l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino! La virtù'di quest'Acijna ' 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla 'tinta della 
carne Quella morbideua, e quel vellutato che pare non 
siano elle dei più bei giorni della gioventù e- fa sparire 
maccbte rosse. Qualunque signora (e quale nou lo 4? 
gelcHii della parezzs dei suo colorito, non potri lare a 
meno dell'acqua di Gìglio e Gelsomino il cui uso dìt 
venta ormai generale. 

Prezio: alla bottiglia L. t.&O. 
Trovasi vendibile pressii l'Uflicio Annnnii del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prettttnra n. 6. ^ 5 : ^ 

Udiue Ma — Tip. M...B»rdasao 


